
 « L’  A.  M.  I.  è  un  libero  sodalizio  di  
cultura,  di  educazione  e  di  propaganda  
indipendente da partiti; riafferma l’unità e  
l’indipendenza della Repubblica Italiana;  
si  propone  lo  svolgimento  e  l’attuazione  
dei  principi  morali,  politici,  giuridici,  
sociali,  economici  e  di  emancipazione  
femminile,  della  tradizione  repubblicana  
che  in  Italia  ha  avuto  la  sua  più  alta  
espressione   in      Giuseppe   Mazzini,  
ed  il  compimento  dell’unità  federale  
europea  nell’ambito  dell’organizzazione  
internazionale,  nella  prospettiva  di  una  
alleanza  universale  dei  Popoli ». 
(Art.  1  dello Statuto dell’Associazione 
Mazziniana  Italiana - fondata nel 1943)
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      Tra le molte iniziative storiche che è d'obbligo 
commemorare  nel  nuovo  anno,  vogliamo  dare 
inizio alle  nostre conferenze con una riflessione 
su quanto non deve  mai  svanire  dalla  memoria 
collettiva:  la Shoah.   Vicini al "Giorno " che la 
ricorda, Alberto  Cavaglion docente  di  Storia 
dell'Ebraismo  presso  l'Università  di  Firenze  , 
illustra  il  tema  di  questa  memoria  e  la  sua 
attualizzazione. 

      Nel febbraio 1849, Mazzini era protagonista 
della  Repubblica Romana. La  sua Costituzione 
ebbe  articoli  che  furono  ripresi  nella  nostra 
Costituzione  della  Repubblica  Italiana: 
Francesco Pallante,  ricercatore all'Università di 
Torino  in  Diritto  Costituzionale,  offre 
l'opportunità di parlare delle nascita  della nostra 
Carta  costituzionale,  delle  differenti  forze 
politiche che la  produssero  e dei grandi valori 
etici  e  politici  che  spetta  a  noi   difendere  e 
tramandare.
      
      In  occasione  del  70°  anniversario  della  
Liberazione, diamo voce ad aspetti e personaggi 
significativi  di  quel  periodo,  ad  iniziare  dalle 
donne  spesso  dimenticate  interpreti  della 
Resistenza.   Ersilia  Alessandrone  Perona, 
studiosa  della  Resistenza  e  già  direttore  dell' 
ISTORETO, illustra l'azione di  Ada Gobetti, la 
combattente,   insieme  alle  amiche  mazziniane 
Lorenza  Grandi,  Frida  Malan,  Liliana Richetta 
di  cui  parla   Cristina  Vernizzi presidente 
dell'AMI di Torino e dell'ISRI di Novara-VCO.

      Segue  Marcello  Cossu,  che,  bambino,  a 
Roma,  fu  testimone  indiretto  dell'episodio  delle 
Fosse   Ardeatine   nel   marzo  1944.  L'eccidio 
di 335 tra civili e militari per rappresaglia delle 
SS  contro  l'uccisione  di  33  soldati  tedeschi, 
l'atmosfera  della  città  durante  l'occupazione 
tedesca  e  in  quei  momenti  drammatici, 

furono  fissati  nelle  immagini  del  bambino  che 
oggi ce  le ripropone.

     Nell'ambito  della  Resistenza,  di  Cesare  
Pavese  conosciamo  il  suo  impegno  politico 
antifascista che gli fruttò il confino, e soprattutto 
la  sua  straordinaria produzione letteraria e  la 
sua  vita  complessa  conclusasi  tragicamente,  ma 
quelli che oggi presentiamo sono  gli interessi per 
il  Cinema. Lorenzo  Ventavoli, appassionato 
cultore  di  cinematografia  propone,  anche  con 
l'ausilio  di  proiezioni,  una  lettura  inedita  dello 
scrittore su cui egli   ha pazientemente condotto 
ricerche  approfondite  svelandone  i  gusti  e  le 
reazioni  attraverso  i  giudizi  e  le  critiche  che 
Pavese stesso aveva espresso.

      In  occasione  del  centenario  della  Prima 
Guerra Mondiale dopo avere visto le origini, del 
conflitto,   ripercorriamo  ora  l'entrata  in  guerra 
dell'Italia  e  la  strategia  dello   Stato  Maggiore 
italiano. Ne parliamo con uno storico  esperto di 
storia del '900.

     Nel  1805  nacque  Giuseppe  Mazzini, 
promotore  dell'Italia  una,  indipendente  e 
repubblicana. Nei   Doveri dell'Uomo egli scrisse 
un  pensiero  politico  che  dava  la  priorità  al 
principio del  DOVERE, ed esponeva il concetto 
di  etica  necessario  nell’impegno  politico:  temi 
estremamente   attuali  e  su  cui  si  sofferma 
Cristina Vernizzi.

Introduce  CRISTINA VERNIZZI

PROGRAMMA

 martedì  20 gennaio  -  ore 17,30
Alberto  CAVAGLION
INSEGNARE LA SHOAH

   PER  UN BUON USO DELLA  MEMORIA

        martedì 24  febbraio - ore  16
Francesco  PALLANTE 

 LE TRE ANIME POLITICHE DELLA 
NOSTRA COSTITUZIONE:

  COMUNISTA-DEMOCRISTIANA-LIBERALE

        martedì  24 marzo  -   ore 16
Ersilia ALESSANDRONE  PERONA

e Cristina VERNIZZI  
ADA GOBETTI E LE DONNE

 MAZZINIANE NELLA RESISTENZA 
 

         martedì 14 aprile   -  ore 16
Marcello  COSSU

ROMA 1942-1946: TESTIMONIANZA 
STORICA DI UN BAMBINO DI  ALLORA

        martedì  21  aprile -  ore 16
Lorenzo  VENTAVOLI
POSSIBILI   ITINERARI  

CINEMATOGRAFICI DI CESARE PAVESE  

       martedì  19 maggio -  ore 16
IL 24 MAGGIO 1915: 

“....IL PIAVE MORMORO’....”

      martedì  9 giugno   -   ore 16
Cristina VERNIZZI  

GIUSEPPE MAZZINI OGGI E
IL SUO CONCETTO DI POLITICA
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